Gent.ma Sig.ra

On. Dott. Mariastella Gelmini

Ministro dell’Università e della Ricerca


Sede

p.c. 
Preg.mo Sig.

       
Avv. Vincenzo Nunziata

Capo di Gabinetto



Sede









Milano, 8 febbraio 2011
Onorevole Ministro,

siamo a rappresentarLe, nella nostra qualità di presidenti rispettivamente dell’Associazione dei professori di diritto amministrativo e dell’Associazione dei professori di diritto costituzionale, l’esigenza di rivedere la composizione dell’organo direttivo dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) di recente adottata dal Consiglio dei ministri.

L’ANVUR, istituita ai sensi dell’art. 1, comma 140 della legge 24.11.2006 n. 262, e disciplinata con successivo regolamento emanato con d.P.R. 1.2.2010 n. 76, provvede alla valutazione esterna della qualità delle attività delle Università e degli enti di ricerca destinatari di finanziamenti pubblici, nonché all’indirizzo, al coordinamento e alla vigilanza delle attività di valutazione demandate ai nuclei di valutazione interna degli Atenei e degli enti di ricerca, e alla valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dei programmi statali di finanziamento e di incentivazione delle attività di ricerca e di innovazione (art. 1, comma 140 cit.; art. 3 d.P.R. cit.). La recente legge di riforma universitaria n. 240/2010, attribuisce all’ANVUR numerosi compiti in ordine alla valutazione delle attività di ricerca dei professori e dei ricercatori universitari e all’individuazione dei criteri di valutazione e di verifica delle attività di ricerca, anche in ordine alle procedure di reclutamento dei professori universitari, come espressamente previsto dal regolamento relativo a dette procedure di recente adottato dal Consiglio dei ministri. Ad esempio, i “criteri e parametri differenziati per funzioni e per area disciplinare” definiti dal Ministro ai fini della valutazione dei candidati, sono adottati e periodicamente revisionati, sentita l’ANVUR; e su proposta dell’ANVUR il Ministro stabilisce modalità di accreditamento e condizioni di revoca dei corsi di dottorato (art. 19, l. cit.).

Si tratta di un complesso di attività che rendono necessaria una composizione dell’organo direttivo dell’Agenzia, tale da garantire la presenza di tutte le grandi aree disciplinari, o almeno delle più importanti tra esse. La composizione dell’organo quale risultante dalle designazioni del Consiglio dei ministri non comprende alcun membro rappresentativo dell’area delle scienze giuridiche, che indubbiamente costituisce una delle principali aree disciplinari del nostro sistema universitario e di ricerca, sia per l’antica tradizione degli studi, sia per l’ampiezza e per il numero delle strutture didattiche coinvolte.

D’altra parte proprio le discipline giuridiche presentano problemi e difficoltà per la messa a punto di credibili sistemi di valutazione, probabilmente superiori a quelli che si manifestano nel campo delle discipline scientifiche.

   Occorre inoltre considerare che i compiti dell’ANVUR attengono anche al nuovo assetto degli Atenei delineato dalla riforma e a diverse problematiche di carattere formale e procedurale la cui definizione è necessaria per l’implementazione del processo di riforma e circa le quali l’apporto dei giuristi è da ritenere senz’altro necessario.

Si chiede perciò, Onorevole Ministro, nella prospettiva della massima collaborazione che le nostre categorie intendono fornire per la migliore attuazione del processo di riforma, sia sul versante dell’organizzazione degli Atenei e degli enti di ricerca, sia sul versante del miglioramento della qualità della ricerca e della didattica, e del più proficuo espletamento delle procedure di reclutamento dei docenti e dei ricercatori, che la composizione dell’organo direttivo dell’ANVUR venga integrata, anche se necessario mediante una modifica regolamentare, da un rappresentante dell’area delle scienze giuridiche.

Contiamo sulla Sua sensibilità, Signor Ministro, che ci fa sperare che il nostro appello possa essere preso in considerazione.

Con la più viva osservanza

Prof. Valerio Onida      (Presidente dell’Associazione italiana dei Costituzionalisti)
Prof. Guido Greco
       (Presidente dell’Associazione italiana dei Professori di Diritto Amministrativo)

